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DALLA CAPITALE 
(Nostra ooirispondenza partioolare) 

f t i O S n a , 12gennaia, 

(C. M..J La pillola è stata amara, ma il 
governo e i suoi moretti han dovuto ingo­
iarsela la santa pa,c.e. Parlo della elezipne 
del.prof. Dotto nella,provincia di Pesaró-Ur-
biuo. Io veramente credeva che il governo 
dopo aver spiegata tutta la sua attività a 
favóre del Serafini contro il Dotto, questi 
sostenuto dal solo partito i adic3,ie aves.se  
dovuto soccombere, non perchè tale partito 
sia il meno numeroso e yalehte, ma percb.è 
si sa che chi ha in mano il mestolo, dispone 
di mezzi assai più energici ed efficaci nelle 
faccende eloi,torali. 

Non potete imaginare la guerra ignobile, 
nauseante fatta al Dotto , malgrad.p:c\ò e 
quasi contro.ogni aspettativa, questi riusci 
vincitore.con quasi mille voti di maggioranza, 
lasciando con un palmo di naso il Depretis, 
e i suoi amìtii che credevano di aver esteso 
il suffragio per burletta e di continuar a- tê ^ 
nero le popolazioni come branchi di pecore.-

# # 
Intanto la stampa ufficiosa sovvenzionata 

da palazzo Btaschi non cela né il dolore,riè 
il dispetto dello scacco avuto, inveca monta; 
in cattedra e giù a suggerire i mezzi per 
impedire che le popolazioni abbiano rappre­
sentanti che non siano plasmati secondo le 

idee de! ministro dell'interno. Fanfulla aiTiva 
a suggerire l'abolizione dell' art. 100 sulla 
legge elettorale, profetando diversamente m â 
Camera [futura di scamiciati, di petrolieri. 
Come la paura le fa sballar grosse! il Po 
polo Romano invece vuol mandare neUB.Ro-
magne prefetti energici, avveduti e di polso, 
per sanare come tanti Dulcamara le piaghe-
che tormentano quella gloriosa regione e al­
lontanare le cause locali del pubblico mal­
contento. Il malcontento locale, la. cattiva 
amministrazione comunale non hanno nulla 
a che vedere colla elezione del Dotto : i Pe­
saresi e gli Urbinati questa volta hanno fatt() 
qnistione di bandiera, han voluto protestare 
contro il governo che manomette ognilibertà, 
bau voluto rive!ulicare il loro diritto alla li­
bertà del suffragio ; in una parola han dato 
un nobile esempio agli elettori italiani, co­
minciando a emanciparsi da una schiavitù 
mascherata. 

* 

Il governo pensa ad avere una rivincita 
del fiasco fatto a Pesaro. 

Domani il collegio di Parma è chiamalo 
alla elezione di un deputato in seguilo alla 
morte dell'on. Arisi. La democrazia.scende in 
campo a sostenere il doti Musini uomo- di 
iogegno non comune e di provato amor par. 
trio. L'on. Cost.a tenne a favore del Musini 
una brillante conferenza. La lotta dunque 
sarà accanita, corpo a corpo : da una, parte 
il governo coi suoi giannizzeri, dall? altra il 
popolo forte del suo diritto guidj(t,o d'a una 

• forza misteriosa e suo malgrado a destini 
migliori. Io ve lo ho sempre detto che, chi 
più degli artìcoli dottrinari del Eas6ia..Q del.. 
Dovere, più delle bandiere, delle coccarde 
rosse, più dello ditjjQstrazìQUi' e'.compuomora-
zioni, fa la causa del popolo, la causa delia 
democrazia, è il governo, il governo funam-
bulo e mistificatore che vive pronaettendo 

senza mantenere, gravando il popolo di tasse 
e coiucedendo libertà,illusorie. 

Quest'oggi comingiaroijio .sid arrivajje i pel­
legrini della seconda infornala. Maftédi !\5, 
avremo dunque un^.ruqova sfilarla di romei 
con, rispettive corone, bandiere e concerti, 
se il tempo si metterà a buono. A dimostrare 
quanto poco c'entra il fanatismo patriottico 
dei qui convenuti col ribasso del T5:0[o, vo­
glio narrarvi anche questa. Un romê ô  pier 
montese, appartenente . al circolo, cattolico,, 
approfittò del pellegrinaggio nazionale per 
portaro l'obolo di S. Pietro, al S. Padre, e 
narrava la cosa egli stesso ia î n negozio di 
corone, ridendo sotto i baffi della'gc f̂fa;̂ g'iue 
del governo, Altro che Pantheon, altro che 
tombe;' non pochi fra i pellegrini, esclusi ad 
onore " del vero i nostri friulani, non 
so lamento son venuti per veder Roma, 
ma anche per far atto di devozióne al Vati,-
oano. E il governo a tener bordone 1 

«E se^Bon ridi, di che, riider suo,li.?»-. 
« • • " . . : 

* * , 
Al Pala;zzOi.deli'esp.08izione.dvb,eli,e;!]\rU,, in 

via Nazionale, sqpp' stati e.Ê posti i' bqczetii 
del monumento. a;.yi|tt.orio,É.ma^^iiele j ho 
veduti e credo cl̂ e la' Coaapisŝ io,ne, dOjVij'à 
bandirei \in terzo-ip,0;nfi(xrs,o..Nè,lfico1p9,,,credo 
che sia tutta d'egli artisti; si vuole viacola.r.li 
troppo sla.bilenda .a-23n8,n \^' località, desti­
nata, al mc^pumento,, opperò essji non possono 
dar ala al sept̂ meDjto artistico,dal qu,̂ le sono 
forse con^presi ; ia scuola tecnica femminile 
è ŝ ata,fln,alDQ6flte apiprta, ali! insegnamento 
souo state ,ch.iai)[ì,ate delle donne ; al teatro 
Argentina furoreggia la Carmen di Bize,t.,La 
Carmen, lavo o pieno di passione e dì fuoco 
del Merimóe, non poteva avere un interprete 
migUore del Bizel. Ci sono scatti di m,e,lopea 
che fanno filtra,r,e il gelp pelle ven^, soavis­
sime melodie che commuovono sino allo ìa-
criirae, con quel color,iio locale, . quella seq-r 
sualità propria ^ell' Ibpria dove la tempesta 
delle passioni ora avvicina le anime, a Dio, 
ora le inabissa .nella colpa e nel dalittp. 

Vittorio h m à giudicato, ia dmanniSo^io. 

Ecco con quali tratti incisivi, e in q.ual.moda 
nobile e degno, l'illustre filosofo radicale, 
delinea la figura del defunto Re ; 

Re Vittorio fu la personificazione compiuta 
di tutta la generazione e di tutto; un pro­
gramma neorghibellino : sali sullo scudo della 
Statuto, e compimo il trentennio morì sopra 
di q.ueHo : safi ultimo re oostituaionale e morì, 
primo re.ìtalianQ. Ebbe ingegno che bastò 
a fargli intendere' due cose : che la Qioioine 
Italia era una apieancellabile verità di fattOi 
e che innanzi gli era il dilemma : Q Lai. o. 
Mazzini;. 

La sua vita di re ,'•1 compendia in tre date: 
nel 1884 accettò il prinoipio dell' italianità, 
implicato nello Statuto ; nel 1860, dopo Mar­
sala, lo proclamò ; nel 1870 attenne la pe­
rda sul Quirinale. 

Nel 1878 la maggioranza dogi' Italiani rese 
onori al feretro di un re mantenilore del.patto 
e non impari al mandato confidatogli dalla 
sua generazioue. 

Da questa posizione di fatti risulta l'ordine 

delle tre maggiori figure dell' unità : Mazzini» 
Garibaldi, Vittorio ; l'apostolo, il militei l'ocri 
cupatore. E voglio intesa questa^ parola, n«lla 
sua accezione filologica e storica. 

Oocupaiore non è un dappoco, né un tro-
vatpre, né un a.v,venturiero,'nè un usurpatore,:, 
è un uomo d'intelletto; 6 dì animo, che colla 
una grande idea, la sottrae all'avversario, 
la porta nel. limite della propria . azione,, la. 
preoccupa, e, domando il peggiore dei netinici, 
disarma tutti gli altri. Vittorio aveva animo, 
e lo mostrava in campo ; aveva intelletto e 
noi mostrava. Più volta .-si giovò del consi-r 
glie' animoso di Cavour, e più volte a Cavour, 
fu consigliere prudente e segreto, egli, phe 
aveva inteso e incarnato, i' ideale della ge­
nerale a cui apparteneva. 

I destini d'ìtalia si trasformano visibiir 
mente, ma nessuna generazione di uomini 
farà, oltraggio alla tomba di colui ohe la . 
siloria chiamò primo re d'Italia. • 

Giovanni Bovio. : 

( I?ostra oqrrispoatl^iiza ,par.t|f^^àre ) 

' San Remo, Ì2 geniiaìo 1S84. 

Come si sta bene qui 1 quanta pace. su 
questo: .spiaggia ! M.entre-.il, gabbino. costassù 
ribatte la faccia, e.- vi aRrb.stisqe la punta ,d?l 
naso e Is orecchie, qi»\i ci: 8,i< nicchia in un 
tepore di pnimaverfij. itti mez^o gli ulivi,; agli 
aranceti, alle rose ed ai. gerani che pompeg­
giano, fioriti nei giardini; Tutto qui tace., 11 
pungolo della politica vi abbandona, lo ire 
si dileguano, l'animosi fa calmo, il petto 
s'allarga ed il polmone ,no;i s'affanna nel.sup 
moto incessante. 

Seduti all'ombra d'una palma, mentre il 
sole riscalda l'aria, spingete, lo sguardo gi.ù 
giù per il Tirreno, e li contemplando per, or«i 
ed ore la continua vicenda delle onde,, che-
a' vostri piedi s'arrestano bisbigliando,, vi 
confondete coli' immensità e dimenticate, yoi 
stessi. 

E dimenticate pur.e, che, vicino a voi, ^llci 
invoca da quest'aria profum.aia, d^ questa 
marina,, da questo cielo, up anno, un mps.̂ ,' 
un: giorno di quella vita che; l'etisia gli vit, 
rodendo,; e dimenticate che da queliti car-, 
rozzell^ a mano li d'acca.nto. una. sigapra, 
giovine, un di forse sfolgo,ra,ute di v€(zzi.;e 
di vita, saluta l'ultimo soJOj mesta nella,sua 
rassegnazione, come, chi abbacidona p,§rto di 
sé stesso prima di sparire nell'e.ternii^.' 

Oh I v.enite, venite qui voi che nelle loti? 
giornaliere andate esaurendo le forze, .vg|iite 
a ritemprare lo spirito, a ringargliiir.direi le 
idde.per ridisoendere più sereni O; pi.4 fprt.i 
nell'agoneI Oltre l'incanto della natu.ra (.co-
verete una città, la, parte nup.va, ilaDe, yiq 
spaziose, ed aristocratiche,. cpn,sontuosi j^l-
berghi e più sontuose ville: vi incontrerei^ 
col re del Wiirtemberg,,col pr.inoipg Deinidoff 
ed allni;altri, e fra qn.̂ l,c.bp. giorno potrei?-
deliziare, lo sguardo^ se ne avete talento, 
nel.contemplare, la gra?iQ,s(i sovrana, ^ ' Ip-
gMlter,i»a,cbe si dice sulle mosse pe;; venire 
qui vicino, a Bordighiera, Ammirerete degli 
inglesi luQgl)i lunghi, allampanati e che si 
voltano tutti di un pèzzo, come le marionette 
del Reccadloi di gioconda, meî iqri%.j e per 
aniilesi arris^ohierete di salutare eà abbracr< 
ciare quaìehe tedesca o russa â\les. anche 
prominenti e dalla faccia.piena e rubiico'nd,à, 
scambiandola per una travestila mohtapàfa 
della Gamia. 

lusom.ma veniteci ; od almeno mandato tiit'ti 
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quelli cui ha ingrossato il fiele la pubblica­
zione quotidiana del « Popolo », e che io mi 
impegno restituirvi rifatti di corpo a smunti 
di borsa; nella quale aitoaa però farò una 
corsa a Nizza da dove vi manderò qualche 
cenno sull'esposizione colà aperta. 

G. B. 

Il Ministero delle Guerra ha diramato la 
seguente circolare. 

Coli'artìcolo 8 della Legge in data 2 Lu­
glio 1882 del Tiro a segno nazionale, cogli 
articoli 24, 25 26 del relativo Regolamento 
in data 15 aprile 1888 vennero stabilite le 
condizioni di frequenza e d'istruzione al 
Tiro a segno che si richiedono, affinchè i 
militari in congedo illimitato possano fruire 
delia dispensa delle chiamate all' istruzione 
in tempo di pace, e vennero altresì determi­
nate le modalità da eseguire nello accita-
inento delle condizione di cui sopra. 

Ora, siccome l'istruzione del Tiro a segno 
nazionale non è ancora nel suo pieno svi­
luppo, cosi ne consegue che l'applicazione dei 
benetìcii prementovati dovrebbe venir ritar­
data ancora sino a quando gii ascritti alle 
Società di Uro che si stanno formando aves­
sero raggiunto 1 due anni di frequenza ri­
chiesti dall'art. 8 io detta Legge per dare 
ad essi un tale diritto.' 

Vivamente interessato all' incremento di 
questa nuova istituzione nazionale, il sotto­
scritto è venuto nella determinazione di 
accordare, in via transitoria, le seguenti fa­
cilitazioni, affinchè dei beneflcii di cui sopra 
possono più prontamente essere ammessi a 
fruire i militari che frequentano il Tiro ^ 
Segno. 

! 1 militari di truppa in congedo illimitato 
di 1 categoria, quella della 2 parte della 2 
categoria tanto appartenenti all'esercito per­
manente quanto alla milizia mobile od a 
quella territoriale, e quelli di 3 catego.-ia, 
che verranno chiamati alle armi per istru­
zione nel corso dell'anno 1884, rimarranno 
dispensati da quel servizio ognorquando di­
mostrino di appartenere ad alcuna delie So­
cietà del Tiro a segno nazionale o di aver 
eseguito presso la medesima il tiro prepara­
torio ed almeno 8 lezioni del tiro ordinario. 

Quelli delia 1 parie della 2 categoria che 
siatìo in quelle stesse condiiioni, saranno 
rimandati a casa un mese prima che sia ul­
timato il tempo stabilito per l'istruzione 
delia prima parte stessa. 

2. Per ottenere tale dispensa i militari 
chiamali all' istruzione dovranno dimostrare 
di avere ottemperato a quanto sopra, pre­
sentando a tal uopo al proprio distretto di 
leva, od a quello nel cui territorio hanno 
residenza, il rispettivo libretto del tiro (Mo­
dello N. 2. atto N. 128 dei 1883), 

I distretti però, prima di accordare la di­
spensa, chiederanno alle direzioni provinciali 
del Tiro a segno 1' estratto del Modello N. 1 
per accertarsi che concordi perfettamente 
col libretto. 

3. I distretti che accordeianno dispense 
dall' istruzione, a senso del precedente N. 2 
a militari i quali non appartengono ad essi 
per fatto di leva^ avranno cura di avvertirne 
tosto il distretto^ cui trovasi ascritto ciascun 
militare. 

4] 1 comandanti di distretto trasmetteranno 
poi in duplice copia al Ministero della Guerra 
(segretario generale « direzione generale leve 
e truppa) uno specchio numerico dei militari 
a cui sarà slata concessa la dispensa di cui 
sopra. 

Il Ministro Ferrerò 

A proposito del Tiro a segno e della Cir­
colare del Ministro della Guerra che 

più su abbiamo pubblicato, rivolgiamo do* 
manda al Municipio per sapere quando verrà 
inaugurato il Tiro a Segno, tanto più che 
non soltanto furono raccolte, ma oltrepassate 
le firme necessarie per la sua istituzione. 

Neil'interesse di (.tutti coloro che appar­
tengono alle diverse classi della milizia, è 
urgente il provedere in proposito, onde al 
più presto sieno attivati i Tiri, accennati 
nella suddetta Circolare. 

Dazio consumo li Consiglio Comunale in 
seduta 20 dicetnbre p. p. deliberò che 

a datare dal 1 aridante il dazio sw^a Legna 
da fuoco e sul legname d' opera c»ie vengono 
introdotti in Gillà, sia riscosso in misura di 
Cent. 36 per quintale. 

La Deputazione Provinciale approvò tale 
deliberazione con alto 7 Gennaio 1884 N. 

.109-27460. 
Ciò stante, e non avendo potuto attuarsi 

la deliberazione stassa nel termine prefisso 
dal Consiglio, la Giunta Municipale ne deli­
berò r attuazione col giorno 15 andante. 

Allo ragazzine della terza elementare co­
munale, si • diede per compito niente­

meno che la biografia di Alfieri. Ciò darebbe 
in vero a pensare, anziché a delle ragazzine, 
ad uno studente del Liceo ! . . . 

D ovrebbe essere vietato il correre coi 
ruotabili lungo i viali di passeggio de­

stinati ai soli pedoni. In quella vece, vediamo 
troppo di frequente il contrario, a tutto pe­
ricolo della vita dei bambini e dei vecchi. 

I l prezzo del pane a Treviso Nella tornata 
del 29 Ottobre 1883, il Consiglio Comunale, 

dietro proposta dell' avvocato Bianchini, ap­
provava ad unanimith di aggiungere al 
Regolamento di sanità e .di igiene pubblica 
un articolo relativo alla vendita de! pane 
neir interesse specialmente della classe bi­
sognosa. 

E r articolo è questo : 
« I fornai ed i venditori di pane dovranno 

« rispettivamente confezionare e vendere il 
« pane in pezzi che corrispondano in peso 
« e valore, al prezzo d'un chiìogramma, per 
« modo che un chiìogramma, sia divisibile 
« in tanti, pezzi tignali da formare col sin-
« gelo loro valore a ééntesimi intierij il co-
« sto d' un chilo, 

« I fornai dovranno contrassegnare ciascun 
« pane con la loro marca, che sarà previa-
« mente riconosciuta dal Municipio. » 

Ora, ci pervengono continue lagnanze, mo­
tivate dai fatto che i pezzi di pane non cor­
rispondono in peso e in valore al prezzo di 
un chiìogramma. 

I signori prestinai hanno un bel dire che 
do]po r abolisione della tassa di macinato, 
essi diminuirono il prezzo del pane, se nelle 
piccole proporzioni questo vantaggio è fit­
tizio. 

Ond' è che il povero, diavolo, che non può 
provvedersi un chiìogramma di pane, deve 
pagarlo in proporzioni maggiori di quello se­
gnato dalla tariffa. Né i lagni, giustissimi, 
finiscono qui 

Si dico che, da parecchi forni, il pane esce 
mal cotto, e questa diceria, vera o meno, 
produce il malcontento della classe bisognosa 
che è la più estesa della nostra popolazione. 

E poiché il Consiglio Comunale ha prov­
veduto con uno speciale regolamento, contro 
gli abusi che si lamentano, domandiamo alla 
Commissione speciale di vigilanza per la sa­
nità e r igiene, a fare delle visite accurate 
e impromise, anzitutto improvvise, a tutti 
gì' esercenti prostinaj, ed a continuarle nel-
l'interesse del paese e della giustizia. 

Se ci sono degli abusi devono cessare, e 
devono cessare principalmente quelli che 
danneggiano le classi povere, e che, come 
questi, contendono loro perfino la bontà e la 
sufflcenza dell'alimento principale : del pane 
quotidiano. 

(Dal Progresso di Treviso) 

Sete. L' anno cominciato sotto buoni au-
spicii, lascia sperare che il migliora-

mentojiniziatosi sul fine di un semestre tra­
scorso in un'avvilimento non giustificato dalla 
situazione stessa dell'articolo, abbia buon 
seguito. 

Questa fiducia è basata non sopra semplici 
ipotesi derivanti da artefatte speculazioni, 
ma bensì dal concorso del consumo effettivo 

della merce e della sensibile diminuzione di 
materia prima, ed in sostanza da deficienze , 
fli certi articoli, specialmente in genere bello 
e clasiiico. 

La settimana trascorse con buone disposi­
zioni ad operare e sebbene non molto attiva 
d'afTari, continuò la iniziata sostenutezza nei 
prezzi. 

Le sete greggio di merito sono a prefe­
renza ricercate ; i prezzi ottenibili sono 
di Lire 52i53 per 9(11 10[12 

» 51i52 » 12(13 12il4 
» 49 a 50 per qualità meno classiche 

ma di tutto incannaggio, 
Lire 44 a 47 per belle a fuoco e Lire 38 

a 40 per corpetti e partitelle. 
Si è in attesa di sentire il risultato del­

l'assemblea indetta pel 13 gennaio a Milano 
onde costituire definitivamente il Consorzio 
Nazionale Serico dal quale ripromettesi un 
potente aiuto al buon andamento di que­
st'articolo, 

Udine, 12 gennaio 1884, 

A proposito dell'articoluccio di cronaca di 
ieri intitolato « Via della Posta » dob­

biamo fare una rettifica. 
Invece di vantaggio estetico doveva dirsi 

vantaggio statico, imperciocché le case di 
fronte all' Ufficio della Posta presentano delle 
fenditure nei muri, e qualcuno di questi pre­
senta una sensibile curva. 

Nell'articoluccio poi sul sussidio ai gior­
nali, anziché; non vi fu concetto di giustizia 
e di dignità, andava detto o d' equità. 

Ieri sera verso le otto prendeva fuoco ca­
sualmente il camino della casa N. 6 in via 

Brovedan, I pompieri accorsi tosto sul luogo 
furono a tempo di speguere il fuoco. 

Perimento accidentale alla Ferriera. Da 
Rio Mattia da Cividale opî raio presso la 

b^erriera fuori Porta Cussignaceo, con un 
ferro infuocato si causò delle ustioni al braccio 
sinislro. 

"TfJSerimento, A Latisana ia sera del 6corr. 
JE per anliclii rancori, certo Rainpazzo Luigi 
ferì gravemente alia testa con un sasso, cei'to 
Padova Giacomo. 

Anche a S. Pietro del Natisene certa Co-
rean Maria la mattina del 9 oorr. venne 

presa a bastonale riportando ferite guaribili 
in 10 giorni.-Il feritore, certo Sussa Valentino 
fu arrestato. 

Piccola posta. I signori Lorenzo Cossi ed 
Aita Enrico, c'interessano a dichiarare 

— e noi lo facciamo di buon grado — non 
essere essi gli autori della corrispondenza, 
a cui accennò il Popolo dell'otto corrente, 
non pubblicata perchè d'indole troppo per­
sonale. 

Errata corrige. Il lettore avrà già corretto 
da se una frase del cenno necrologico 

che inseri ieri nel Popolo il nostro amico 
sig. Modolo e ci'.è là ove è detto non mi 
farò ad interesse ognuno capi che in quella 
vece andava stampato non mi farò ad intes­
sere la corona delle virtic ecc. ecc. 

Teatro Minerva. Alla rappresentazione di 
ieri sera della Compagnii messicana 

assistette un pubblico abbiistanza numeroso. 
La Compagnia è composta di. artisti di 

straordinaria bravura, quali da lunga pezza 
non siamo abituali a. vederne. 

I ginnasti americani, lo sdr uccio latore 
Uchot, Monsieur Franchlin, l'uomo serpente 
ì tre morii e i Cloovns, furono nei loro vari 
difficili, sorprendenti esercizi, applauditi con 
entusiasmo. 

Lo spettacolo fini da ultimo con una ma­
novra di velocipidisti, stupendamente ese­
guita e ove si distinse in modo speciale il 
piccolo Henry. 

Questa sera ultima rappresentazione. 

Gazzellino degli affari 
Usi ndaco di RavatcU-tto avvisa che nel­

l'asta tenutasi li 28 die p. p. per la vendita 
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di n. 500 piante reainoso rimase provviso­
riamente aggiudicata la vendita di n. 270 
piante a Pietro Bortolo p. 1. 2775 e n. 230 
a De Vora Pietro p. 1. 2905-

Ad istanza di Bevilacqua Antonia vedov. 
G. Clemente, Pellarini Marianna vedov. E. 
Clemente, Clemente Valentina maritala R. 
Meslroni, in confronto d'Ettore Corradini-
Monaco avrfi luogo davanti il Tribunale di 
Udine il giorno 4 marzo p. v. l'incanto di 
alcuni immobìli situati nel Comune di Dignano. 

L'usciero Rigotti ad. alla Pretura di Pal-
manuova, a richiesta di Eleonora Bubna Lit-
tist ved. Strassoldo cita Pietro De Checco e 
Giuseppe Strassoldo a comparire avanti il 
Pretore del mand. di Palmanuova per sentir 
pronunciaro sui fritti esposti nella citaz. 

L'esattore del Distretto di Palmanuova fa 
noto che il dì 11 feb. p. v. ed in quella 
Pretura si procederà alla vendita a pubblico 
incanto degli immobili siti in Bagnarla ap­
partenenti a Bubna Littistc Eleonora di Vin­
cenzo maritata Strassoldo ; a Fabris Leonardo 
e Raimondo sac. frat. e siti i beni in Seve-
gliano ; a Morpurgo co. Alice fu Marco ma­
ritata Strassoldo e situati in Bagnarla ; a 
Pauletis P. di Valentino prop. e Sbruglio 
Regina us., a Sorosoppi Elisa di G. B. mar. 
Trevisan, a Soravito Nicolò q. Daniele, ed i 
beni siti tutti in Bagnarla; Strassoldo co. 
Giov. Tristano Ottone, Vulmaro Giulia ed Ida 
frat. e sor,, in mappa di Sevegliano; Sirassoldo 
co. Giulio Cesare o Giuseppina fu Michiele 
prop. e Malovetz ved. Strassoldo usuf., in 
mappa di Bagnarla; Frangipane Luigi, Cintio, 
Cornelio Teresa, Vittoria e Leopolda frat. e 
sor. fu Antigono prop. e Pirzi Elisa ved. 
Frangipane usuf. beni in Ontagnano, e Chia-
risacco; Porta Luigi, in mappa di Gonars. 

Il consiglio d'am. deposito allevamento ca­
valli di Palmanuova notifica che la consegna 
dei tremila quintali fieno di primo taglio al 
prezzo di lire 8,5o, di cui l'appalto nell'av­
viso d'asta 17 die. p. p. dovrà farsi nei ma­
gazzini della Direzione di Palmanuova in 4 
rate: Che il giorno 2 corr. è stato in incanto 
deliberato col ribasso di 1. 3,06 per cento e 
che i fatali pel ribasso del ventesimo sca­
dono il di 17 corr. 

Il Sindaco di San Leonardo avvisa che es­
sendo andato deserto l'appalto per la manu­
tenzione stradale in quel Comune, il giorno 
15 gennaio corr. si terrà un secondo esperi» 
mento. 

La Prefettura di Udine avvisa che l'appalto 
dei lavori di sistemazione e rettifica del IV 
tronco della Strada Nazionale Gamica n. 51 
bis compresa fra Esemon di Sotto e Soc-
chieve, venne provvisoriamente deliberato 
per la somma di 1. 73229. Il termine dei fa­
tali scade al rnezzodi del 21 corr. 

L'aviT. Antonini procuratore Comelli Gio­
vanni di Antonio avvisa che venne indetta 
pel giorno 8 febb. p. v. al Tribunale di U-
dine l'asta degli immobili in mappa di Sa-
vorgoan di Torre, in seguito all'aumento di 
sesto fatto da esso Comelli nella esecuzione 
promossa dalla R. Intendenza di Finanza di 
Udine contro del Negro Giuseppe e Luigi. 

Notizie Poliiiche 
Parigi 14. Al Coruizio degli operai disoc­

cupati, tenutosi alla Sa.Ue Levis nel sobborgo 
delle BatignoUes, assistevano migliaia di 
persone. Si acclamò presidente Lebouoher. 

Vennero lette le adesioni delle Camere 
sindacali e poi pronunciali dodici discorsi. 
Tutti i gruppi anarchici erano presenti e 
circondavano la tribuna imponendo la loro 
volontà ed impedendo in certi punti affatto 
di parlare a quelli che volevano difendere i 
mezzi legali per lottare in prò degli operai. 

Nonostante le violenze anarchiche, AUe-
mane ed altri socialisti liberuli propugnarono 
le rivendicazioni popolari da farsi nei ter­
mini legali e consigliarono gli operai ad or­
ganizzarsi e ricorrere ai mezzi pratici. 

Lo stesso Alternane propose di domandare 
al Governo ed al Municipio che mettano a 
disposizione delle Camere Sindacali la somma 

<li 25.000.000 di franchi per rimediare alla 
crisi e concedano, imprese di lavoî i alle as­
sociazioni operaie. 

La maggioranza però degli oratori sostenne 
i mazzi violenti, ed un certo Bank, oratore 
oscuro, concluse il suo discorso in questa 
forma : 

« Siete voi, operai, che producete il capi­
tale, dunque esso vi appartiene, potete di­
sporne, avete diritto di prendere quanto è 
vicino alle vostre mani ! I » 

Alcuni protestarono contro tale esortazione, 
sdegnosamente, e ne avvenne un pugilato 
seguito da un grandissimo tumulto. 

Tuttavia gli anarchici riuscirono a far vo­
tare in mezzo ai rumori da una piccola mag­
gioranza uu ordine del giorno, che impreca 
al governo, ai borghesi sfruttatori e predice 
la rivoluzione. 

Parigi, 14, L'ordine del giorno votato nel 
meetings degli operai conchiude per la sop-
pression» della proprietà individuale. 

Dei meetings consimili si terranno ogni 
domenica nei diversi quartieri. Parecchie 
guardie che vegliavano all'uscita, accorsero 
per sciogliere dei gruppi di gente che com-
mentavanj. i discorsi pronunciati, nell'adu­
nanza. Ci furono collutazioni e una ventina 
di arresti, compreso quello dei Leboucher, 
ohe presiedeva. 

Berna, 14. Informazioni diplomatiche giunte 
al Consiglio Federale segnalano la condizione 
attuale della Spagna c.onae gravissima: dicesi 
che si è alla vigilia della proclamazione 
della Repubblica. 

Roma H.Caicolasi che i pellegrini finora ve­
nuti a Roma per il secondo coiteo sieno dodici 
mila. 

Vi saranno anche molte musiche munici­
pali da Siena, Firenze ecc. ecc. Interveranno 
al corteo, in pompa magna, con gli stendardi 
i donzelli del Municipio di Roma. 

Vienna^ 14. Dispacci da Agram dicono che 
ieri alla Dieta croata vi fu'uu altro clamo­
roso scandalo. L'opposizione, capitanata da 
Starcevich, combattè aspramente il progetto 
sulla gendarmeria. Durante la discussione 
furono scambiate vivacissime frasi. 

Si venne flnalraeoie ai voti. Il deputato 
^indl vota : si. 

Il deputato Tuskau dell' opposizione allora 
gridò : Vigliacco I Costui (Zindl) ieri diceva 
che nessun galantuomo poteva approvare il 
progetto ! {Fragorosi applausi sui banchi del­
l'opposizione — baccano sui banchi della 
destra. 

Zindl vuol rispondere, ma il presidente lo 
ammonisce che durante la votazione non si 
può parlare. Zindl abbandona la sala mentre 
Tuskau gli grida dietro : vergognatevi, tr .-
ditorel 

Mzarovich della destra: Siete indegni 1 
Starcevich capò dell' opposizione : Tacete 

uomo venduto ! 
Il presidente suona invano il, campanello. 

Finita la chiama e fatto lo spoglio il presi-
pente vuol leggere il risultato della votazione 
ma i deputati dell'opposizione gridano, urlano 
per impedire questa lettura. Abbasso Jil pre­
sidente! Noi «iamo in Croazia non m Ungheria! 

Finalmente si sa che il progetto fu appro­
vato. Allora la opposizione si scatena ur­
lando alla vergogna e al tradimento. 

La seduta si sciolse fra un immenso eia-
more. 

Viennoj 14, Telegrafano da Pietroburgo 
alla Alìgemeine Zeitung. 

Pervenne al governo russo da Londra se­
greto avviso di stare bene in guardia. Nella 
casa di un nichilista clie abitava a Londra, 
improvvisamente scomparso, fu trovata una 
lettera che alla polizia riusci di decifrare. 
Fra altro vi si diceva : « un colpo di re­
volver è più sicuro d' una bomba; ma biso­
gna attendere 1' opportunità che 1' imperatore 
si trovi assieme col principe eredilariu, per 
togliergli di vita ambedue: dopo comiocierà 
l'anarchia. » 

Consimile avviso sarebbe pervenuto da 
Parigi. 

Prezzi delle derrate praticati oggi sul no­
stro marcato e confrontati coi precedenti. 

antecedenti i odierni 
1 

Frumento nuovo • Ett. L. 17.75 17,7.5 17.75 
Granoturco » 10.50 10.50 10.80 11.70 

detto giallone comune 12.30 12.30 Km Ì2.75 
detto cinquantino « l o ­ 1(1.— 10.—: 10.50 
dotto gialloncino » ia.— Vi.— 13.-- 13.ab 

Segale n — —..- „ . _ \i.-
Lupini > w , —,,»« —•.— —.— Orzo brillato —, _. —,_ 
detto da brillare » —, —. —.— —.— 
Fagiuoli alpigiani « —.— —.— —.— —.— 
detti' di pianura » IV.Uó 1 7 . - 1 7 . - 18..>50 

Sorgorosso » 7.50 8.— 7i25 7,50 
Avena f. d, » —.— —, . 
Castagne al quiat. L. 1 3 . - 1 7 . - 1 4 . - 17.— 
Fieno dell'Alta I qualità « —, — .'— — , , i - —.— 
detto della Bassa I qualità • —... —.— -.— —.— 
detto detto II « » —*.— — , „ ,— —.̂  Paglia da lettiera » —, —.— —— 
Uova al mille » 9 0 . - 95 . - 90,— 95.— 

BOLLETTINO SELLE BORSE 
VENEZIA U gennaio 

B. I. 1 genn. J884 - da 91 — a 91 15 — R. I. luglio 
1883 - da 88 83 a SS 89 — Banca Veneta 1 gennaio 
da — a — Società Coatr. Veneta 1 genn. da — a — 

Soonti 
Banca Naz. 5 — Banco di Napoli 5 — Banca Ven, 5 lj2 

Cambi 
Olanda 3|m 4 — da — — a 
Germania 3[m 4 — 122.— . 122.30 
l'rancia vista 3 — 99.73 w 99.95 
Londra 'i\m 3 — • 24.96 . 25.01 
Svizzera vista 4 — 99.75 » 99.95 
Vien, Trieste v. 4 - 208.— 1. 208,25 

Valuta 
Da 20 franchi da 20.— a' —.— 
Banconote austr. da 208.25 a — 208,50 

Berlino 14 Londra 12 
Mobilliare 522.50 Inglese Ì00.5i8 
Austriache 539.— Italiano 90.1 [8 
Lombarde 243.50 Sjpagnolo —— 

Turco —. — Italiane 9 2 . -
Sjpagnolo —— 
Turco —. — 

Firenze 14 Milano 14 
Oro 2 0 . - Ren. It. 5 0(0 91.17 91.22 
Londra 24.9Ì Prest. N, 1866 —. •— 
Francese 99.90 Azioni B. tj, --. -•-
Azioni T. _.— Regia T, —. .— 
Banca Nazionale _, Obblig, M, 273.- —.— 
A, F.' M 534.— Cambio L. 25.— 24.99 
Banca T. . Francia 99.90 99.97 
C. M. I. — .— Berlino 122.35 22.37 
Rendita 91.20 Pezzi 20 fr. - . — 

Vienna 14 Parigi 14 
Zecchini Imperiali 5.71 Rendita 3 0[0 76.70 
Mobiliare 302.40 5 OiO 106.87 
Lombarde 144.30 Rendita Italiana 90.10 
Ferrovie S, 319.60 Ferrovie Romane 133.50 
Banca Nazionale 843— Londra 25.18 
Napoleoni 9.60 Inglese 101.9(16 
Cambio P. 48.10 Italia i (4 
Londra 121 10 R. Turca 9.02 
Austrìaca 80.30 

G. B. De Faccio, gerente respon. 

SOCIETÀ' REALE 
d' assicurazione Mutua a Quota fissa 
contro i danni dell' incendio e dello 
scoppio det gaz luce, del fulmine e degli 

apparecchi a vapore. 
Sede Sociale in Torino. 

Il Consiglio Generale noli' Assemblea del 
28 Maggio p. p. determinò il risparmio 
derivante dall'Eseroido 1883 nel 10 0|o sulle 
quote effettivamente pagate io quell' anno. 

Invito quindi i Soci a datare dal 1 Gen­
naio 1884, a presentarsi al mio UlHoio in 
Udioe ed a quelli delle Agenzie Mandamen­
tali, per ricevere il detto risparmio, Ai soci 
in corso verrà esso scontato sulle quote do 
vute pel 1884j ed a quelli che cessarono 
verrà pagato verso ricevuta. 

Da! 1830, al 1882 i risparmi pei Soci am­
montarono a L. 5.918.857,99. Queste wstitu-
zioni che riescon) a diminuzione dei premi 
stabiliti in misura mite dalla tariffa ; la incon­
testala puntualità nei pagamenti dei danni 
che anche rilevantissimi : e la esistenza di 
un fondo effettivo di riserva di L. 4.513,564.18 
dimostrano la prospera condizione della So­
cietà Reale, la quale rettamente amministrata 
offre luminosa prova della bontà del principio 
di mutualità su cui si fonda. 

Udine li 27 Dicembre 1883 
L' Agente Capo 

INO. ANGELO MORELLI de Rossi 
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S E R Z I O N I A P A G A M E N T O 
OEARIO FERROVIARIO 

B*ar lc»z« 

Da Udine 

oro 1 43 a r i . 
» 5.10 ant. 
» 9.54 ant. 
» 4.40 pom. 
» 8 28 pom! 

Da Udine 
rirc 6.— ant: 
» 7.'48 ai I.' 
» 1.0 35 ini . 
» 0-2-6.pom. 
» 9.(>5' pcm 

Da Udine 
ore 7.54 ani. 

» 6.04 pom. 
» 8.17 pom. 
» 2.50 anf. 

misto 
omnibus 

acceleralo 
omnibus 
diretto 

omnibus' 
diretto 

(mnibus' 
omnibus 
òmnibus 

omnibjus 
accèlera,to 
•omnibus '. 
' àiis.to 

Arrivi 
A Venezia 

ore 8.21 antj 
» 9.43 ant, 
» 1 29 pom, 
» 9 i:6 pom. 
» 11,37 pom. 

A Ponlebba 
ore ÈM. ant. 
» 9.47. ant. 
» 1.33 pcm. 
» 9.(0 pom.' 
» 12 28 ani: 

A Trieste 
.Gre.Jl.gft ant. 

» 9.20 pom. 
» 12.55 ant. 
» 7 38 ant. 

ParHenxe 

Da Venezia 

ore 4,30' ant. 
» 5,34 ant. 
» 2.17 pom. 
» 3.58 pom. 
» 9 . ~ potn. 

Da Ponlebba 

ore 2.30 pom." 
» 6.26 ant. 
» 1.38 pom. 
» 5.04 pom. 
» ' 6.30 pom. 

Da Trieste 

ore 9.— pom, 
» 6.20 ant. 
» 9.05 ant. 
» 5 05 pom. 

diretto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 

misty 

omiiibus 
omnibus 
omuibus 
omnibus 
diretto 

miato 
accelerato 

omnibus 
omnibus 

j%rrivi' 

A Udine 

or^7,37 a»t. 
» 9.64 ant 
>> 5.52 pom. 
» 8 28 pom. 
» 2 30 aiit. 

A Udine. 

ore 4.56 ani; 
» 9.08 ant. 
» 4.20' pom. 
» 7.44 poro. 
» . 820'pom. 

A Udine 

oro 1.11 ant. 
» 9;27 ani. 
» 1.05 pom. 
» 8.08 poro. 

-ì. 
=*^a 

Liquore depurativo di Pariglina 
del Prof. P I O MlzzoLiNi di GUBBIO e p r e p a r a t o dal Figlio 

E K K E S T O unico erede possessore dei segreto. 

Adottalo nelle Clinióhe - Brevettalo dal Governo •- Premiato dal Ministero 
d' Industria e Conimercio - Mezzo secolo d'esperieriza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche,.eeltiche, artritiche e nello scorbuto e V in-
faticismo, nessuna Specialità Medicinale j:uò vantare l'efficacia ed i costanti suc­
cessi della Pariglina di G u b b i o che^ promovendo una maggiore attività nei pro­
cessi secretivi e nutritivi massime nella stagione di primavera- combatte' e debella 
queste moleste e pericotcse infermile. Illustri Clinici quali il Mazzoni, CeccareHi. e 
Laurenzi di Roma, Federici di Palei ma, Gamberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peruzzi, Casali e tanti altii lo adottane e lo rBccorcandano. La Pariglina di Gubbio 
okreehè è i! più utile dei dfpurativi è'ajlche il più economico, perchè racchiude 
)n poco veicolo molto concentrati i. pri,pcipi medicamentosi. Si raccomanda di diffi-
d,qie da pericolose imitazioni e preparati «monomi che nulla hanno che fare con la 
rinoriiata lariglina di tìubbio. 

Unico Deposito in Udine t^'jsnr^afUQììi B o s o r o o J ? ? a n d i ' i . 
Prezzo Ecilslia dlera L. 9 e mezza L. 5. 

n 

FUORI PORTA V1LLALTA 

si rendono all'ingrosso vini bian­
chi e neri, confezionati con uve 
line nazicrn̂ Jir̂  a prez îf eliscreti. 

Acelo pino vino da, L. ÌS. a 24 
MARIA DTiL MIS&IER COZZI-

(/;-

SìriRiUZfd 
Il S i i 'opo del D": Z e d ii un calngiame 

prezioso pei Fanciulli nei casi di T o s a p 
c a n i n a , insonii, ecc.; contro la Tossi 
nervosa dei T i s i c i , le affezioni dei BTOIKU, 
Catarri, Costipazioni, ecc. 

PABIOL- la, RW SrOOOti tìk • I 

^w' 

CS3 

D'AFFITTARE 
i n l^ifiy.zft "V i l f co i ' i o E ì i > a . n u < j J o 

gli il locali delk Siaci-Fopolan Friulaaa 
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

so Ito se ritti 

FRATELLI DORTA. 

J| p e r s c o l a r i a m i t ì s -
[ s i m i prezzi . — Gasa 

pul i ta , s a n a , con cor te , poco 
d i scos ta dag-li s t a b i l i m e n t o 
sco las t i c i — P e r t r a t t a t i v e r i -
vòlg-ersi i n U d i n e , v i » O rasa, 
scai io n . XOO' 

fflllllìO MI 
fueri Porta Venezia 

Sabato e Domenica d'ogni set­
timana bagni caldi in vasche s-̂ -
litai'ie e doccie. 

Stufa in ogni gabinetto, lin­
geria riscaldata, servizio inappun­
tabile, 

lASmmTARÉ 
con tre appartamenti 

Su|)urbio Gemona 

Rivolgersi alsigcor ANGELO CKOAT-
'nW numero 15 

Stàmpetta et Camp. 
(successori ad F. DOLCE) 

ITlBIUMEnD 

„ PIANO-FORTI 
1 ^ Vendite, noleggi, riparazioni e accordature 

UDI.NE 
Via della Posta Numero iO. 

EsÉStaIiiliiiieÉ:Fammtico 
A. F IL IPPUZZI 

« a l G B . V T ' A . U R O » i n X J O I N E ! 

Polveri pettorali Puppi. Questo efflcacìssimo 
preparato che combatte odeliminaogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Italia, viene racconaan-
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inutilmente la guarigione sprecando 
tempo, e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio Fiìippuzzi - UbiNK. 
Milano 

'IS.ma ordinazione. 
Favorite spedirmi N, 2'i pacchi vostre rinomate pol­

veri Puppi le solo che incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA GABUISI PLEZZA. 

Signor Antotiio Filippu.sxi — UDINE. 
Terni 

Ì9.ma ordiuazioae. 
Ho esitato completamento t 'ul t ima spedizione che 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimentata l'efficacia ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CERAFOQLI. 

Signor AtKonio Filippuisi — UniNE. 
S. Remo 

I l.ma crdinazicne. 

Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi ohe 
trovo, un benetìoo e. sapiente rimedio contro; la tosse, 
supe-rante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro ohb.mo 
ANTONIO avv. DONON. 

A queste fauno seguito molissime altre con 
splendid ssimi attestati di simpatia per l'ac 
curata preparazione del suddetto medica­
mento il qaaie viene esitalo al tenue prezzo 
di lAUH- l i r « , presso questo II. Stabilimento 
farmaceutico. 

11?B 1 f i 
Col mezzo del Solfito di calcio ohi 

micamente puro preparato nel La 

b jratorio della Scuola Agraria Pro 

vincìalo di Gorizia. Si vende al prezzo 

di h. 8.50 al Chilogramma Qon istru -

zione sul modo^di usarlo. Esclusivo 

deposito alla Drogroia di FRAN­

CESCO MINISINI in UDINE. 

Conserva di Lampone 
(x-^TaxaTbois) 

(ii primissima qualità alla Drogheria 
di F. Minisini, Udine. 

M\m 1884 -^ Tip. Jacob e Colmegna. 


